[image: image1.png]e o K




[image: image2.png]



Rappresentanze Sindacali di Base
Federazione del pubblico impiego,servizi,industria e settore privato. 
Aderente alla Confederazione Unitaria di Base

Proposta di emendamenti aggiuntivi al D.L. 248/2007 - A.C. 3324-A – Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni urgenti in materia finanziaria 

Sezione VIII – Personale delle pubbliche amministrazioni

Art 24 – quinquies: autorizzazione alla proroga dei contratti a tempo determinato dei servizi socio educativi e scolastici

“Al fine di garantire la regolarità e la continuità dei servizi socio-educativi e scolastici delle autonomie territoriali, i contratti di lavoro con il personale impegnato a tempo determinato nei suddetti servizi possono essere stipulati in deroga alle disposizioni di cui al comma 79 dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 2007, n.244”

Art. 25 – ter:

“Le disposizioni di cui al comma 79 dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 2007, n.244, si applicano a decorrere dal 1o gennaio 2009.”
Commento: le previsioni della finanziaria 2008 relative alle riduzioni degli incarichi flessibili, al di là di ogni presumibile “buona intenzione”, si stanno rivelando una vera e propria “mannaia” su tutti quei lavoratori precari che non sono stati inseriti nei processi di stabilizzazione previsti dalle finanziaria 2007 e 2008 per una non perfetta corrispondenza dei requisiti soggettivi da esse previsti per essere inclusi in tali processi (ad es. lavoratori a tempo determinato con contratti rinnovati per diversi anni ma per una durata complessiva e media annuale tale da rendere impossibile il raggiungimento del requisito dei tre anni nell’ultimo quinquennio) o per i quali non si sono ancora compiute e/o perfezionate le procedure di stabilizzazione ( soprattutto a causa di dubbi interpretativi o di lungaggini burocratiche o della non definizione delle delibere attuative o di indirizzo – in particolare per le Autonomie Locali e per le Università). Le proposta di emendamenti consentono, la prima più specificatamente e la seconda più generalmente, di mantenere in essere, prorogare o innovare i contratti di lavoro flessibili in essere o in scadenza con i medesimi lavoratori titolari degli stessi evitando, così, sia di vanificare gli effetti delle procedure di stabilizzazione sia di creare un precariato di breve durata (con solo tre mesi di contratto non rinnovabili per la stessa persona non necessariamente si inducono le Amministrazioni pubbliche a indire pubblici concorsi a tempo indeterminato per vacanze strutturali ma semmai si ingenera il fenomeno del mantenimento del posto precario con l”accortezza” di cambiare il nome e cognome del lavoratore che lo riveste). Inoltre l’applicazione improvvisa della norma della finanziaria 2008 comporterà, di fatto, forti disfunzione proprio in settori o servizi come i servizi scolastici e educativi negli Enti locali e i livelli di assistenza (ausiliari) nelle ASL ( ricordiamo che per queste, in molte regioni, vige un blocco alle assunzioni legato ai Piani di rientro dai deficit) dove i livelli quantitativi di erogazione, la qualità ed efficienza del servizio, per esigenze connesse alla particolarità del servizio, da un lato richiedono  professionalità e esperienza che non possono essere garantiti da contratti sempre innovati e dall’altro richiedono tempi di definizione di nuove modalità di organizzazione che non sarebbero possibili laddove si andasse ad una applicazione della norma finanziaria senza che si dia la possibilità temporale minima di adeguare i regolamenti e le procedure da parte delle Amministrazione pubbliche maggiormente soggette a tali fenomeni.

 Infine, si rende necessario garantire continuità occupazionale a quelle tipologie di lavoro flessibile che potrebbero rientrare nelle  procedure di stabilizzazione previste dalla finanziaria 2008 e per le quali non vi è la possibilità prevista dal comma 92 dell’art.3 della stessa finanziaria, anche in considerazione del fatto  che all’art. 25 – bis della presente norma si prevede lo slittamento al 30 Giugno 2008 del termine fissato dall’art. 3, comma 96, della legge 24 dicembre 2007, n.244 per l’emanazione del DPCM che dovrebbe definire le procedure di stabilizzazione (citiamo alla lettera): “ in relazione alle tipologie contrattuali di lavoro flessibile diverse(altre tipologie di lavoratori a tempo determinato e lavoratori in somministrazione e interinali, n.d.r.) da quelle di cui al comma 94(tempo determinato n.d.r.), ed ai fini dei piani di stabilizzazione previsti dal medesimo comma 94, vengono disciplinati i requisiti professionali, la durata minima delle esperienze professionali maturate presso la stessa pubblica amministrazione, non inferiori ai tre anni, anche non continuativi, alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le modalità di valutazione da applicare in sede di procedure selettive, al cui positivo esito viene garantita l’assimilazione ai soggetti di cui al comma 94, lettera b)(co.co.co. n.d.r.).”

Art. 25 – quater:
“Le disposizioni di cui al comma 76 dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 2007, n.244, si applicano a decorrere dall’entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all’art. 25 –bis della presente legge. Tali disposizioni non si applicano nei confronti dei soggetti, già rientranti nella disciplina di cui al comma 6 dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e per i quali trovano applicazione le disposizioni di cui ai commi 94, 96 e 106 dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.”
Commento:le previsioni del comma 76 della Finanziaria 2008 di cui si chiede di prorogare l’entrata in vigore hanno modificato la precedente normativa prevedendo in relazione ai c.d. Co.Co.Co. che si possano stipulare non più con soggetti in possesso soltanto di una “provata competenza” ma di una “ particolare e comprovata specializzazione universitaria”; tale previsione sta comporatando di fatto l’impossibilità di mantenere in servizio il personale con contratti  Co.Co.Co. o contratti di natura parasubordinata e autonoma che, pur rientrando nelle procedure di stabilizzazione previsti dai commi 94, 96 e 106 dell’art.3 della Finanziaria 2008, non sono in possesso del titolo di studio richiesto dalla nuova previsione del comma 76, art.3 della Finanziaria 2008 e rischiano di vedere interrotta la continuità lavorativa in attesa che si definiscano i tempi per la predisposizione e attuazione delle procedure di stabilizzazione e alla scadenza dei propri contratti, stipulati in base alla precedente normativa. Pertanto l’emendamento consente di creare un regime intermedio funzionale sia al compimento delle previsioni in materia di stabilizzazione che al mantenimento in servizio dei contratti in essere fino  a trasformazione degli stessi, evitando la scopertura di posti vacanti in organico e  l’interruzione di servizi attualmente svolti con tali tipologie di personale non in possesso di specializzazione universitaria e comunque da ricoprire con procedure riservate al personale avviato alla stabilizzazione.
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